
QUADRO ISTITUZIONALE PRESENTE  E 
PROSPETTIVE FUTURE  

RESIDENZIALITA’ E DISABILITA’  

? 



RESIDENZIALITA’ 

ESSERE ( COME PERSONA) IN UN LUOGO  ? 

ESSERE IN UN LUOGO  NELLA MASSIMA 

AUTONOMIA POSSIBILE ? 

ESSERE IN UN LUOGO  CHE VALORIZZI LE  ABILITA  ? 

1 

1a 

1b 

1c 



2 

DIS - ABILITA’ 

DIS – OPPORTUNITA’  

DIS – UGUAGLIANZA  

DIS –  REDDITO   

DIS –  LAVORO    

DIS –  RELAZIONI   

DIS – ISTRUZIONE      

DIS – SALUTE      

  MENO  OPPORTUNITA’ 

NON EQUITA’ 

POVERTA’ 

DISOCCUPAZIONE 

MARGINALITA’ 

 ACCESSO/ABBANDONO  

 PIU’ MALATTIA 

RISCHI 

SVANTAGGIO 

INCL/ESLUS. 

MARGINALITA’ DIS - ADULTO      MENO QUALITA’DI  
 VITA 

2a         

2e         

2f         

2g        

2h         

2c        

2b         

2d         
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QUADRO ISTITUZIONALE 

PRESENTE 

QUALI ISTITUZIONI  ? QUALE WELFARE ? 



                     MACRO 

      MIDDLE 

  
MICRO 
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Rappresentations 
Commission/conferences 
Working groups 

Sslu 
(districts ) municipality 

VO 
SPA 

Cooperatives 

foundations Parishes 

other 

   Planning 
instruments (local) 



Welfare di comunità 

 (diffusa responsabilità e solidarietà per i 

problemi del territorio in modo più 

consapevole e socialmente innovativo ) 

Welfare di prossimità  

( progettare percorsi assistenziali che 

favoriscano l’autonomia della persona 

garantendone per quanto possibile la sua 

permanenza a casa) 

Welfare Mix 

 ( mix di soggetti/attori all’interno della comunità 

locale sulla base dei principi della sussidiarietà 

orizzontale e verticale ) 



4 
PROSPETTIVE FUTURE 

PIATTAFORME  

CONCETTUALI 

RESIDENZIALITA’ : P. A. A. 

DISABILITA’/SVANTAGGIO 

RIFORMA DEL WELFARE : 

RUOLO DI UNA COMUNITA’ 

COMPETENTE  



1 

LE TRAIETTORIE DEL PERCORSO  

1. GARANTIRE E MIGLIORARE IL 

PRESENTE 

PSSR 2.4 : “ valore sociale e finalità 

pubblica della cooperazione sociale “ 

IL TESSUTO 

VENETO 

A.A. : DGR 1303  03.07.2012 

PSSR 3.5.5. : “ centri diurni zonali” 

PSSR 2.4. : “un patto per la comunità competente e partecipe” 

Progetto RUI : DGR 2897/13 

Progetto gestione eccedenze : 2235/13   

Progetto “reti famiglia” : 2898/13 

Progetto sollievo : DGR 1873/13 

Linee guida per l’autismo : 

DGR 2959/12 
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LE TRAIETTORIE DEL PERCORSO  

LA SCHEDA   S.V.A.M.D.I.  

PERCORSO IN SALITA 

Dgr  5039   28.12.1999 : “ avvio 

sperimentazione e implementazione 

metodologia di valutazione 

multidimensionale per persone con 

disabilità “ 



Sperimentazione SVAMDI 2010 

( DGR 2575 04.08.2009 ) 

1 

Cluster di gravità e funzionamento 

non rappresentativi della realtà 

FASE DI ACCELERAZIONE 

    ( NUOVO ALGORITMO) 

Dgr 2960  28.12.2012 
Approvazione modifiche ed 

integrazioni alla scheda SVaMDI 

di cui alla DGR 2575 del 4 agosto 

2009 



Di necessità ( sociale ) si fa virtù ! 

economia 

famiglia 

Enti gestori 

Disabilità adulto  

Dinamica  

incrementale 

Disabilità ?  

Omogeneità  

azioni 

anticipatorie 



OBIETTIVO GENERALE 

SUPERARE LE CRITICITÀ DELLA RETE 

ASSISTENZIALE 

SETTORIALIZZAZIONE E PARCELLIZZAZIONE  

DEGLI INTERVENTI 

PRESA IN CARICO E 

PROGRAMMAZIONE NON UNITARIA  



SVAMDI 

semiresidenzialità 
residenzialità 

Sil 

spisal 

Provicie 

U.O. alternative 

Co-housing 

domiciliarità 

icd 



2 
Prospettive future 2. 

Il concetto di alternativa rispetto : 

UN PROCESSO DI RIFORMA  

DEL  SISTEMA DI WELFARE ? 

SUPERAMENTO  DELL’APPROCCIO 

STORICO  DI TIPO ASSISTENZIALISTICO 

VALORIZZAZIONE DELLE  

POTENZIALITA’ INDIVIDUALI 

 E DELLA FAMIGLIA 

SUPERAMENTO DI UN MODELLO 

TRADIZIONALE DEI SERVIZI 

NUOVI STANDARD E 

CRITERI  PER NUOVE U.O. 

 A COSA ? 



A CHI ? 

2 

DISABILITA’/SVANTAGGIO 

DEBOLEZZA 

MINORE CAPACITA’ DI 

FRONTEGGIAMENTO 

MAGGIORE RISCHIO  

DI MARGINALITA’ SOCIALE 



2 2. Prospettive future 

PSSR 3.5.5:  “soluzioni 

alternative “  

 Bando  2012  lg 11/2001  

 Mappatura 

  Fattorie sociali :  LR 14 28.06.2013  

NUOVI STANDARD   

PER NUOVE U.O. 



2 Prospettive future 2. 

UNA GRANDE SFIDA PER 

IL 2014 

NUOVI STANDARD E/O 

CRITERI PER NUOVE U.O. 
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Prospettive future 3. 

HOUSING/COHOUSING SOCIALE  

    ( FAVORIRE L’AUTONOMIA) 

CON UNA VISIONE 

ALLARGATA 

PER CHI ? 

COME ? 

QUALE  

GESTIONE  ?   

LE ISTITUZIONI LA COMUNITA’ 
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Prospettive future 3. 

 BANDO HOUSING E COHOUSING 

SOCIALE : DGR 1462/13 

UNA LINEA DI PARTENZA 



1 

2 

3 

STABILITA’ NELLE 

LINEE DI INDIRIZZO 

PROGETTUALITA’ 

SISTEMICA 

COESIONE 

DEL TERZO 

SETTORE 

P 
I 

T 



! 

NON PARTIAMO DALL’ANNO  ZERO  !!!!!!!!!!!!! 


